STIPULATA L’IPOTESI  DI ACCORDO PER L’ISTITUZIONE DEL FONDO NAZIONALE DI PENSIONE COMPLEMENTARE PER IL COMPARTO REGIONI E AUTONOMIE LOCALI E PER IL COMPARTO SANITA’.

L’ipotesi di accordo è stata stipulata il 7 dicembre 2004. Diamo qui di seguito alcune note informative riservandoci di informare puntualmente i lavoratori in occasione della stipula dell’accordo definitivo.

L’accordo consegue all’accordo quadro stipulato il 29 luglio 1999 in materia di TFR e previdenza complementare (vedi nota a parte).

Il fondo nazionale pensione complementare costituisce una forma pensionistica complementare definita e “a capitalizzazione individuale”.

Normativa di riferimento : articolo 12 codice civile e decreto legislativo n. 124 del 1993 e successive modificazioni e integrazioni .

Ne sono destinatari i lavoratori e i dirigenti delle autonomie locali ed i lavoratori del servizio sanitario nazionale, sia a tempo indeterminato sia a termine, a part-time o con contratto di lavoro flessibile per almeno tre mesi continuativi.

Possono esserne destinatari anche altre tipologie di lavoratori tipo il personale che dipende da case di cura private o da ospedali gestiti da enti religiosi, personale dipendente da servizi esternalizzati e da OO.SS. ecc.

I segretari comunali e provinciali e i dirigenti del SSN potranno aderire al fondo una volta perfezionali le procedure contrattuali relative.

Si intendono quali associati al fondo i lavoratori in possesso dei requisiti di partecipazione che vogliano aderirvi, gli enti e aziende dei comparti Regioni/autonomie locali e sanità i cui lavoratori siano associati al fondo e i percettori di prestazioni pensionistiche complementari.

Sono organi del fondo l’assemblea dei delegati, il consiglio di amministrazione, il presidente e il vice e il collegio dei revisori contabili. Gli articoli 5, 6, 7 e 8 individuano la composizione di tali organi e le modalità di elezione.

Il patrimonio del fondo è affidato in gestione a soggetti abilitati a svolgere attività di gestione in tal senso. L’assetto di gestione e le modifiche statutarie possono essere proposti dal consiglio di amministrazione.

La contribuzione dovuta al fondo da parte delle amministrazioni è pari all 1% degli elementi retributivi utili al TFR (ricordiamo che, per i lavoratori delle autonomie locali, tali elementi sono stabiliti dall’articolo 49  ccnl del 14.09.00 – “code contrattuali”,  per comparto sanità dall’articolo 46 ccnl 7 aprile 1999,  per i dirigenti degli enti locali dall’ articolo 11 ccnl 12 febbraio 2001 e dall’articolo 4 dell’accordo quadro su TFR e previdenza complementare).

La contribuzione destinata al fondo dai lavoratori è pari all’ 1% degli elementi retributivi di cui sopra.

Da parte dell’ INPDAP (istituto nazionale previdenza delle PP.AA.) sono contabilizzate: 

-la quota del 2% della retribuzione utile al calcolo del TFR dei dipendenti occupati al 31 dicembre 1995 e di quelli assunti dal 1.1.96 al 31.12.00.

-l’1.5% della base contributiva di riferimento del trattamento di fine servizio (TFS) di cui all’articolo 2 commi 4 e 5 DPCM 20.12.99.

-per i lavoratori assunti dall’ 1.1.2001, il 100% dell’accantonamento TFR maturato nell’anno.

Il lavoratore può effettuare versamenti aggiuntivi alle condizioni stabilite dallo statuto del fondo.

L’obbligo di contribuzione a carico del lavoratore e dell’amministrazione cessa con la risoluzione del rapporto di lavoro. In ogni caso il lavoratore può disporre la cessazione dei contributi al fondo, il che determina la cessazione anche da parte dell’ente. Altre norme di dettaglio sono stabilite dall’articolo 13.

Il fondo eroga prestazioni pensionistiche complementari per vecchiaia o anzianità così come segue :

-per vecchiaia al compimento dell’età pensionabile ed avendo maturato almeno 5 anni di contribuzione al fondo.

-per anzianità al compimento di un’età inferiore di non più di 10 anni a quella stabilita per la pensione di vecchiaia ed avendo maturato almeno 15 anni di contribuzione al fondo.

Chi non abbia conseguito i requisiti per le prestazioni di cui sopra ha diritto a riscattare la propria posizione individuale.

Chi abbia invece conseguito i requisiti può chiedere la liquidazione in forma capitale della prestazione pensionistica nella percentuale massima prevista.

Trascorsi 8 anni di iscrizione al fondo il lavoratore può conseguire un’anticipazione dei contributi accumulati per acquisto prima casa per sé o per i figli, per interventi di recupero edilizio e per spese sanitarie, terapie ed altri interventi.

Il fondo non può concedere prestiti.

